
Interrogazione n. 556
presentata in data 2 settembre 2002
a iniziativa dei Consiglieri Procaccini, Martoni
“Crisi stabilimento cartiere di Castelraimondo”
a risposta scritta

I sottoscritti Consiglieri regionali dei Comunisti italiani,
Tenuto conto che lo stabilimento di Castelraimondo del gruppo cartiere Miliani Fabriano è stato,

attraverso accordi, acquistato dalla società Betarotoli per il 50 per cento poiché il gruppo cartiere
Miliani Fabriano era stato messo sul mercato per essere privatizzato;

Preso atto che l’intero gruppo cartiere Miliani Fabriano è stato acquistato dell’impresa Fredigoni
SpA, che è diventato socio (al posto delle cartiere Miliani Fabriano) della ditta Betarotoli;

Preso altresì atto che lo stabilimento di Castelraimondo, che conta circa 80 tra lavoratori e
lavoratrici, ha visto da parte della proprietà la messa in cassa integrazione di 45 lavoratori;

Constatato che il perdurare di questa situazione di grave crisi occupazionale porta una ulteriore
difficoltà ad una zona già colpita dal terremoto e soprattutto alla perdita di salario garantito a molti
lavoratori e alle loro famiglie;

INTERROGANO

il Presidente della Giunta regionale per conoscere quali iniziative intende prendere per intervenire, in
base alle competenze, per tentare di risolvere positivamente la crisi nello stabilimento di
Castelraimondo.


